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1. PREMESSA 

 

Il presente documento verte sulla verifica del livello di clima acustico attuale presso area 

localizzata in comune di Zola Predosa (Bologna), oggetto di intervento di trasformazione edilizia; 

il sito in esame è individuato dallo strumento pianificatorio comunale vigente alla Scheda n.ro 5: 

comparto C11 – 'Rivabella'. 

2. COLLOCAZIONE ED INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 

L'area di interesse è ubicata lungo il tracciato della S.P. n.ro 26 'Valle del Lavino'; il clima acustico 

ivi rinvenibile è definito in misura largamente preponderante da tale asse di scorrimento. 

All'interno del comparto attuativo C11 è contemplato l'insediamento - in via esclusiva - di sole 

funzioni residenziali, mediante la realizzazione di fabbricati sviluppati su massimi n.ro 2 piani 

fuori terra.  

 

Figura 1. Inquadramento territoriale 
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Figura 2. Area di futura edificazione vista da nord 

 

Figura 3. Area di futura edificazione vista da nord est 

 

Figura 4. Area di futura edificazione vista da sud ovest 
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Figura 5. Area di futura edificazione vista da sud est 
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
3.1. Riferimenti 

 
D.P.C.M. 01/03/1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno 

Legge n. 447 del 26/05/1995 Legge quadro sull'inquinamento acustico 

D.M. 16/03/1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico 

D.P.C.M. 14/11/1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

L.R. 09/05/2001, n. 15 Disposizioni in materia d’inquinamento acustico 

D.G.R. 673/2004  Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n. 

15 recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”. 

NORME TECNICHE ATTUATIVE del RUE del Comune di Castel San Pietro 

 

3.1.1. La Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n°447 26 ottobre 1995 

 
La Legge Quadro sull’inquinamento acustico, è stata approvata il 26 ottobre 1995 ed è pubblicata 

sulla G.U. del 4 novembre 1995. 

Vengono pertanto qui illustrati i punti maggiormente significativi della Legge Quadro. 

 

Art.1. - Finalità della legge 

1. La presente legge stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno 

e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’art.117 

della Costituzione. 

 

Art.2. - Definizioni 

1. Ai fini della presente legge si intende per: 

a) inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o 

nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività 

umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni 

materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da 

interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 
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b) ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza 

di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione 

per gli ambienti destinati ad attività produttive. 

c) sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 

immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture 

stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed 

agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i 

depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive 

e ricreative;  

d) sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c); 

e) valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da 

una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

f) valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da 

una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato 

in prossimità dei ricettori; 

 

Art. 8 Disposizioni in materia di Impatto Acustico 

Vengono ricondotti entro i limiti di questa legge tutti i procedimenti di V.I.A. resi obbligatori dalla 

legge 8/7/86 n. 349, dal D.P.C.M. 10/8/88 n. 377 e dal D.P.C.M. 27/12/88.  

2)………..deve essere fornita al Comune una relazione di Impatto Acustico relativa alla 

realizzazione, modifica o potenziamento delle seguenti opere: 

a) aeroporti, eliporti, aviosuperfici. 

b) strade ed autostrade di ogni ordine e grado, escluse le interpoderali o private. 

c) discoteche. 

d) impianti sportivi e ricreativi. 

e) ferrovie ed altri sistemi di trasporto su rotaia. 

 

Va poi notato che è richiesto uno studio di compatibilità acustica anche come allegato alla 

richiesta di licenza edilizia, per quegli edifici situati in prossimità delle opere di cui ai precedenti 

punti a), b) e c) 

 

4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti 

ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, 

dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili e 

infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive 

devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. 
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3.1.2. Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 

 
Pubblicato sulla G.U. n. 280 del 1/12/1997 sostituisce ed integra il DPCM 1/3/1991, stabilendo i 

nuovi limiti assoluti e differenziali di rumorosità vigenti sul territorio, nonché i criteri di 

assegnazione delle classi (che restano sostanzialmente gli stessi già visti). 

Le principali novità del nuovo DPCM sono le seguenti: 

Si definiscono per ciascun tipo di sorgente sonora due diversi limiti, detti di emissione e di 

immissione.  

In applicazione del D.P.C.M. 14/11/97, per ciascuna classe acustica in cui è suddiviso il territorio, 

sono definiti i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i 

valori di qualità, distinti per i periodi diurno (ore 6:00-22:00) e notturno (ore 22:00-6:00). 

Le definizioni di tali valori sono riportate dall’art. 2 della Legge 447/95: 

 

➢ valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa, in corrispondenza degli 

spazi utilizzati da persone e comunità (D.P.C.M.  14/11/97) ;  

➢ valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una 

o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori, dove i valori limite di immissione sono distinti in: 

✓ valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale;  

✓ valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo;  

➢ valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio 

per la salute umana o per l'ambiente; 

➢ valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 

tutela previsti dalla presente legge.  



 

Proprietà: Stefania Vignudelli 

Commessa: 3966 

Data:2019/11/22 

 

Rev.:00 

 

Documento: VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO (DPCA) 

 

File: 20191122_Verifica Clima 

Acustico 

 

pagina 9 di 29 
 

 

I limiti previsti dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997 “Determinazione dei limiti delle Sorgenti Sonore” 

(vedi Tabella 2.3.1/2) sono: 

 

Tab. 2.3.1 - Valori limite assoluti di Immissione Leq in dB(A) (DPCM 14/11/97 - 

Tab.C) 

CLASSI 

Tempi di riferimento 

Diurno 

 (06.00 - 22.00) 

Notturno 

(22.00 - 06.00) 

I – Aree particolarmente protette 50 40 

II – Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III – Aree di tipo misto 60 50 

IV – Aree ad intensa attività umana 65 55 

V – Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Tab. 2.3.2 - Valori limite di Emissione Leq in dB(A) (DPCM 14/11/97 - Tab. B) 

CLASSI 

Tempi di riferimento 

Diurno 

 (06.00 - 22.00) 

Notturno 

(22.00 - 06.00) 

I – Aree particolarmente protette 45 35 

II – Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III – Aree di tipo misto 55 45 

IV – Aree ad intensa attività umana 60 50 

V – Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI – Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tab. 2.3.3 - Valori attenzione e qualità Leq in dB(A) (DPCM 14/11/97) 

 Valori di Attenzione 

Classe Acustica 

Valori di 

Qualità 

Breve 

termine 1h 

Lungo 

termine 

D N D N D N 

I – Aree particolarmente protette 47 37 60 45 50 40 

II – Aree prevalentemente residenziali 52 42 65 50 55 45 

III – Aree di tipo misto 57 47 70 55 60 50 

IV – Aree ad intensa attività umana 62 52 75 60 65 55 

V – Aree prevalentemente industriali 67 57 80 65 70 60 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 80 75 70 70 

 

Vengono ribaditi i valori limite differenziali di immissione di 5 dB diurni e 3 dB notturni, validi 

all’interno delle abitazioni. Tali limiti non si applicano nelle zone di classe VI, ed inoltre quando 

il livello di immissione, misurato a finestre aperte, è inferiore a 50 dB(A) di giorno ed a 40 dB(A) 

di notte, ovvero quando, a finestre chiuse, tali valori sono inferiori rispettivamente a 35 dB(A) 

diurni e 25 dB(A) notturni.  
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3.1.3. DPR n. 142/2004 Inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare 

 
“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal 

traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”. 

Il decreto riguarda tanto le infrastrutture stradali esistenti che quelle di nuova realizzazione. Per 

ciascuna di esse vengono stabiliti dei limiti acustici diurni e notturni. Ovviamente per le zone in 

cui sono presenti scuole, ospedali, case di cura e di riposo valgono i limiti previsti dalla 

zonizzazione 

Nel testo le strade sono classificate, a seconda delle loro caratteristiche costruttive, tecniche e 

funzionali dai comuni, in accordo con il codice della strada, nei seguenti tipi:  

➢ Autostrade;  

➢ Strade extraurbane principali;  

➢ Strade extraurbane secondarie;  

➢ Strade urbane di scorrimento;  

➢ Strade urbane di quartiere;  

➢ Strade locali;  

➢ Itinerari ciclopedonali.  

Per armonizzare la strada con gli elementi ad essa contigui, viene ripreso il concetto di “fascia 

di rispetto stradale”, proprio del "Codice della Strada" (così come modificato dal D.P.R. 16.09.96 

n. 610). 

Nell’Art. 6 del presente decreto “Interventi per il rispetto dei limiti” viene evidenziato che: 

“Qualora i valori limite per le infrastrutture, ed i valori limite al di fuori della fascia di pertinenza, 

stabiliti nella tabella C del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 

1997, non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, 

economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti 

sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei limiti di  35 dB(A) Leq notturno per ospedali, 

case di cura e case di riposo”. 
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STRADE DI NUOVA REALIZZAZIONE 

TIPO DI STRADA 
(secondo Codice 

della Strada) 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI 

(secondo Norme CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
metri 

Scuole*, ospedali, 
case di cura e di riposo 

Altri Ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - autostrada  250 50 40 65 55 

B - extraurbana 
principale 

 250 50 40 65 55 

C - extraurbana 
secondaria 

C1 
(strade a carreggiate 

separate e tipo IV CNR 
1980) 

250 50 40 65 55 

C2 
(tutte le altre strade 

extraurbane secondarie) 
150 50 40 65 55 

D - urbana di 
scorrimento 

 100 50 40 65 55 

E - urbana di 
quartiere 

 30 
definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al D.P.C.M. del 14 novembre 
1997 e comunque in modo conforme alla 
zonizzazione acustica delle aree urbane, come 
prevista dall’articolo 6, comma 1, lettera a) della 
Legge n. 447 del 1995. 

F - locale  30 

* per le scuole vale il solo limite diurno 
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STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI 

(ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

TIPO DI 
STRADA 
(secondo 

Codice della 
Strada) 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI 

(secondo Norme CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
metri  

Scuole*, ospedali, 
case di cura e di 

riposo 
Altri Ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - autostrada  

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 
(fascia B) 

65 55 

B - extraurbana 
principale 

 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 
(fascia B) 

65 55 

C - extraurbana 
secondaria 

Ca 
(strade a carreggiate 

separate 
e tipo IV CNR 1980) 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 
(fascia B) 

65 55 

Cb 
(tutte le altre strade 

extraurbane secondarie) 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

50 
(fascia B) 

65 55 

D - urbana di 
scorrimento 

Da 
(strade a carreggiate 

separate e interquartiere) 
100 50 40 70 60 

Db 
(tutte le altre strade 

urbane di scorrimento) 
100   65 55 

E - urbana di 
quartiere 

 30 

definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C allegata al D.P.C.M. del 
14 novembre 1997 e comunque in modo 
conforme alla zonizzazione acustica delle 
aree urbane, come prevista dall’articolo 6, 
comma 1, lettera a) della Legge n. 447 del 
1995. 

F - locale  30 

* per le scuole vale il solo limite diurno 
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3.1.4. Il D.M.Amb. 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico 

 
Art.2 – Strumentazione di misura 

1. Il sistema di misura deve essere scelto in modo da soddisfare le specifiche di cui alla classe 

1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente dovranno 

essere effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 

60651/1994 e EN 60804/1994. Nel caso di utilizzo di segnali registrati prima e dopo le 

misure deve essere registrato anche un segnale di calibrazione. La catena di registrazione 

deve essere una risposta in frequenza conforme a quella richiesta per la classe 1 della EN 

60651/1994 ed una dinamica adeguata al fonometro in esame. L’uso del registratore deve 

essere dichiarato nel rapporto di misura. 

2. I filtri e i microfoni utilizzati per le misure devono essere conformi, rispettivamente, alle 

norme EN 6126/0/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-

3/1995, EN 61094-4/1995. I calibratori devono essere conformi alle norme CEI 29-4. 

3. La strumentazione e/o catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, deve essere 

controllata con un calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942/1988. Le misure 

fonometriche eseguite sono valide se le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di 

misura, differiscono al massimo di 0,5 dB. In caso di utilizzo di registrazione e di 

riproduzione, i segnali di calibrazione devono essere registrati. 

4. Gli strumenti ed i sistemi di misura devono essere provvisti di certificato di taratura e 

controllati almeno ogni due anni per la verifica della conformità alle specifiche tecniche. Il 

controllo periodico deve essere eseguito presso laboratori accreditati da un servizio di 

taratura nazionale ai sensi della legge 11 agosto 1991, n.273. 

5. Per l’utilizzo di altri elementi a completamento della catena di misura non previsti nelle 

norme di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, deve essere assicurato il rispetto dei 

limiti di tolleranza della classe 1 sopra richiamata. 

Art. 3. – Modalità di misura del rumore  

1. I criteri e le modalità di esecuzione delle misure sono indicati nell’allegato B al presente 

decreto di cui costituisce parte integrante.  
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ALLEGATO A 

 

DEFINIZIONI 

 

1. Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa 

del potenziale inquinamento acustico. 

2. Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR 

all’interno del quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle 

variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

3. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 

eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 

diurno compreso tra le h 600 e le 2200 e quello notturno tra le h 2200 e le 600. 

4. Tempo di osservazione (To): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano 

le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

5. Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 

tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle 

caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa 

del fenomeno. 

6. Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata “A”: LAS, LAF, LAI. Esprimono i valori 

efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata “A” LPA secondo le 

costanti di tempo “slow”, “fast”, “impulse”. 

…………………… 

11. Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello 

prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ il livello che si 

confronta con i limiti massimi di esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

12. Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

“A”, che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con 

le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 

sonori atipici. 

13. Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello 

di rumore residuo (LR): 

LD = (LA – LR) 
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14. Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, 

dovuto alla sorgente specifica. E’ il livello che si confronta con i limiti di emissione. 

15. Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di 

rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti tonali impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3dB 

- per la presenza di componenti di bassa frequenza KB = 3 dB 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

16. Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo 

al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso 

di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un’ora. Qualora il tempo 

parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq (A) deve essere 

diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

17. Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione 

LC = LA + LI + KT + KB 

 

3.1.5. Delibera di Giunta Emilia Romagna n°673/04  

 
A seguito dell’emanazione della Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15 "Disposizioni in materia 

di inquinamento acustico" e precisamente con riferimento all’articolo 10 in cui si prevede 

l'individuazione dei criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto 

acustico e della valutazione del clima acustico, la Regione Emilia-Romagna ha provveduto, con 

l’emanazione della DGR 14 aprile 2004 n. 673 alla definizione di detti criteri, perseguendo 

l’obiettivo di disciplinare adeguatamente una materia nella quale si sovrappongono, e talvolta 

contrastano, istanze di semplificazione amministrativa con reali necessità di valutare i possibili 

impatti negativi di nuove opere di tipologia estremamente eterogenea. 

3.2. Definizioni 

 
Si ritiene importante premettere alcune definizioni: 

Il tempo di riferimento (Tr) rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 

eseguono le misure. 

La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso 

tra le h 6.00 e le h 22.00 e quello notturno compreso tra le h 22.00 e le h 6.00. 

Il tempo di osservazione (To) è un periodo di tempo compreso in Tr nel quale si 

verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Il tempo di misura (Tm): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno 

o più tempi di misura (Tm) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle 
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caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 

fenomeno. 

Il livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 

Il livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo  e da 

quello  prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ 

il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: nel caso dei limiti differenziali, è 

riferito a Tm mentre nel caso dei limiti assoluti è riferito a Tr. 

Il valore limite di emissione è il valore massimo di rumore (Leq) che può essere emesso 

da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente sonora stessa. Come 

specificato dall’Art. 2 del D.P.C.M. 14/11/97, i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in 

corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

Il valore limite di immissione è il valore massimo di rumore (Leq) che può essere 

immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, 

misurato in prossimità dei ricettori. I valori limite immissione sono distinti in assoluti e 

differenziali: gli assoluti sono determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; i differenziali sono determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

3.3. Limiti imposti dai Comuni con la zonizzazione acustica. 
 
Per i comuni dotati di un piano di zonizzazione acustica del proprio territorio, per la valutazione 

dell’emissione prodotta ci si dovrà riferire ai limiti di tabella B. 

 

Tabella B: valori limite di emissione - in dB(A) 

Per la valutazione dei livelli di rumorosità immessa ci si riferirà ai limiti di tabella C. 

 Zonizzazio
ne 

Limite DIURNO 

(Leq,A - 6.00-22.00) 

Limite 

NOTTURNO 

(Leq,A - 22.00-

6.00) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 
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Tabella C: valori limite assoluti di immissione - in dB(A) 

Per le zone diverse da quelle esclusivamente industriali, è fatto obbligo di rispettare il limite 

differenziale d’immissione in ambiente abitativo definito all’art. 2, comma 3, lettera b), della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447. Tale verifica stabilisce come differenza da non superare negli 

ambienti abitativi a finestre aperte, tra valore del rumore ambientale e valore di rumore 

residuo, un valore pari a 5 dB(A) durante il periodo diurno e di 3 dB(A) nel periodo notturno. 

Il limite differenziale in ambiente abitativo non risulta applicabile se il rumore ambientale 

misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e a 40 dBA 

durante il periodo notturno e se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta 

inferiore a 35 dBA durante il periodo diurno e a 25 dBA durante il periodo notturno. 

  

 Zonizzazione Limite DIURNO  

(Leq,A - 6.00-22.00) 

Limite 

NOTTURNO  

(Leq,A - 22.00-

6.00) I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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4. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 

 
4.1. Descrizione e caratterizzazione dell’aerea 

 
Il piano di zonizzazione acustica del territorio comunale prevede, per il sito esaminato, n.ro 2 

distinte aree di attribuzione; la prima di queste, associata al corridoio definito dal tracciato 

stradale S.P. n.ro 26, è posta in attribuzione di Classe Quarta. - aree di intensa  attività  umana,  

con  limite  assoluto  di  immissione  sonora  diurno/notturno  pari rispettivamente a 65.0 dB(A) 

/ 55.0 dB(A). 

La seconda area attiene invece alla porzione di territorio immediatamente retrostante, 

inquadrata  all'interno  del  più  ampio  sistema  collinare  insistente  a  Sud  del  comparto: 

Classe Terza - aree miste, limite assoluto di immissione sonora diurno/notturno pari 

rispettivamente a 60.0 dB(A) / 50.0 dB(A). 

 

 

 

Figura 6. Classificazione acustica 

 
Conformemente a quanto stabilito dalla direttiva regionale vigente in materia (D.G.R.n.2053/01 

del 9 ottobre 2001 "Criteri e condizioni per la classificazione del territorio ai sensi dell'art.2 della 
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Legge Regionale 15/2001"), si procederà alla definizione della nuova classe di destinazione 

d'uso, derivante dal carico urbanistico di previsto insediamento. 

Si ritiene che dalla completa attuazione dell'intervento deriverà la conferma integrale dell'assetto 

attuale (Stato di Fatto), sopra descritto; ciò in ragione delle caratteristiche proprie dell'intervento 

di progetto, che prevederà l'insediamento di sole  funzioni residenziali. 

4.2. Pertinenza acustica infrastrutturale (D.P.R. 30 marzo 2004, n.ro 142) 
 
Secondo quanto previsto dagli strumenti comunali vigenti - ai fini dello studio di compatibilità 

condotto - la classificazione della S.P. n.26 nel segmento di interesse è quelladi  strada  tipo  

<Cb>  (secondo  C.d.S.,  norme  C.N.R.  1980  e  direttive  P.U.T.);  da  ciò consegue la 

definizione di doppia fascia pertinenziale: la prima di queste (fascia 'A'), si estende fino a m. 100 

dal confine stradale e prevede limite di immissione sonora pari a 70.0 dB(A) / 60.0 dB(A), 

entro il T.R. diurno / notturno rispettivamente. 

La totalità del Comparto C11 in esame risulta incluso entro la fascia 'A' di pertinenza acustica 

infrastrutturale citata. 

4.3. Indicazione delle sorgenti 

 
Il sopralluogo in sito ha consentito di rilevare le principali sorgenti sonore nell’immediato intorno 

dell’area e potenzialmente impattanti sulla futura edificazione: 

- la viabilità sulla S.P. n.ro 26 

Non sono state riscontrate ulteriori sorgenti significative in quanto la rumorosità generata dei 

veicoli transitanti sulla S.P. 26 determina il clima acustico dell’area come appare evidente 

guardando mi grafici delle misure diurne e notturne che seguono perfettamente la distribizione 

del traffico giornaliero. 
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5. RILIEVI FONOMETRICI 

 
5.1. Tipo di strumentazione 

 
La catena di misura utilizzata per tale indagine è così composta: 

Fonometro integratore Classe 1: 

Marca: Larson Davis Modello: 831 Matricola: 0004428 

Preamplificatore + Filtri di Ottava ed 1/3 di Ottava (integrati nello strumento) 

Microfono per campo libero: 

Marca: PCB PIEZOELECTRONICS Modello: 377B02  

Calibratore: 

Marca: Larson Davis Modello: CAL200  

Le caratteristiche del fonometro, del preamplificatore, del microfono e del calibratore sono 

conformi alle seguenti norme: 

LXT1: IEC 60651:2001CLASSE1 

IEC 60804:2000CLASSE1 

IEC 61672:2002CLASSE1 GRUPPO X 

IEC 61260:2001OTTAVA ED 1/3 OTTAVA CLASSE 0 

CAL200: IEC 60942:2003CLASSE1 

377B02: IEC 61094-4:1995 TIPOWS2F 

Prima e dopo la serie di misure è stata effettuata la calibrazione dello strumento 

utilizzando il calibratore acustico "CAL200". 

Tale calibrazione consentiva di accertare l’accuratezza e la precisione dello strumento 

utilizzato. 

Durante le misure non sono intervenuti rumori anomali e sono state eseguite con 

campionamento al secondo, con costante di tempo FAST e nel rispetto del D.M. 16/3/98. 

Il microfono è stato posizionato ad un’altezza da suolo di 1.5 m. 

Le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve e 

la velocità del vento non superava i 5 m/s. 

La misura è stata effettuata dalle ore 09.21 di mercoledì 4 settembre 2019 per 24 ore. 

Non sono da segnalare fenomeni atmosferici che possano aver alterato le misure fonometriche 

e le misure sono da considerarsi al netto di eventuali fenomeni accidentali e casuali verificatesi. 

5.2. Tempi di misurazione 

 
Come definiti dall’allegato A, punti 3, 4 e 5, del D.M. 16/3/98, si provvede a fornire i valori 

dei parametri di seguito indicati: 

Tempo di riferimento (TR): periodo diurno (6.00-22.00) del 20 marzo 2019 e notturno (22.00-

6.00) tra il 20 ed il 21 marzo 2019. 

Tempo di osservazione (TO): 24 ore, dalle ore 8.00 del 20 marzo 2019 alle ore 12.00 del 21 

marzo 2019. 
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Tempi di misura (TM): 24 ore, dalle ore 8. del 20 marzo 2019 alle ore 12.34 del 21 marzo 

2019. 

5.3. Rilievi fonometrici 

 
Al fine di verificare il clima acustico a cui è soggetto l’edificio residenziale in progetto è stata 

effettuata una campagna di rilievi fonometrici. Il valore di livello equivalente misurato è stato 

confrontato con il valore limite d’immissione della classe della zonizzazione corrispondente. 

 

Figura 7. postazione di misura P1 

 

P1 
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Figura 8. postazione di misura P1 

 

Rumore Ambientale 

 Tempo di 

riferimento 

Leq 

dB(A) 

Limite di 

immissione 

di zona 

Componenti 

tonali 

Componenti 

impulsive 

Leq 

dB(A) 

corretto 

VERIFICA 

P1 DIURNO 62.3 70 no no 62.5 RISPETTATO 

P1 NOTTURNO 57.4 60 no no 57.4 RISPETTATO 

Le misure sono arrotondate a 0.5 dB(A) In allegato 1 si riportano i grafici con la Time History. 

Dalle misure effettuate risulta che è rispettato il livello massimo di immissione sonora in 

prossimità del fonte strada dei futuri edifici pari a 70 dB(A) per il periodo diurno e 60 dB (A) per 

il periodo notturno. 

 

5.4. Valutazione del criterio differenziale 

 
In considerazione del fatto che in prossimità dell’area in oggetto non sono presenti sorgenti 

disturbanti puntuali non è stato verificato il criterio differenziale in quanto non applicabile alle 

sorgenti stradali. 

 

5.5. Ambito di compatibilità definito dal criterio assoluto (D.P.C.M. 14 novembre 

1997) 

 



 

Proprietà: Stefania Vignudelli 

Commessa: 3966 

Data:2019/11/22 

 

Rev.:00 

 

Documento: VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO (DPCA) 

 

File: 20191122_Verifica Clima 

Acustico 

 

pagina 24 di 29 
 

La verifica del grado di compatibilità esistente fra  le funzioni  residenziali di previsto 

insediamento ed il contesto urbanistico circostante, attiene generalmente all'ambito di 

pertinenza del criterio assoluto; in particolare, anche conformemente a quanto contemplato dalla 

D.G.R. 2053/2001, il comparto di interesse vedrà confermato l'assetto già espresso allo Stato di 

Fatto. 

Si evidenzia, d'altra parte, come il comparto C11 si collochi integralmente all'interno della fascia 

'A' di pertinenza acustica infrastrutturale associata alla sorgente sonora largamente dominante 

rinvenibile in sito, ovvero della S.P. n.ro 26; in ragione di questo, vista l'assenza di altre sorgenti 

sonore significative ivi emittenti, si ritiene il livello sonoro derivante da fonti altre rispetto a 

quella costituita da tale tracciato stradale, rispettoso dei limiti assoluti di immissione sonora 

validi all'interno del comparto attuativo esaminato. 

 

5.6. Ambito di compatibilità specifico di sorgente infrastrutturale stradale (D.P.R. 

142/04) 

 
La sorgente stradale specifica ricadente entro l'ambito di applicazione del D.P.R. 142/04 è 

costituita dalla S.P. n.ro 26 'Valle del Lavino'. 

Entro il Tempo di Riferimento diurno, è stato verificato il rispetto del limite di immissione sonora 

imposto all'interno del comparto attuativo C11 - pari a 70.0 dB(A) entro la fascia 'A' di pertinenza 

acustica infrastrutturale; entro il Tempo di Riferimento notturno, è stato verificato il rispetto del 

limite di immissione sonora imposto all'interno del comparto attuativo C11 - pari a 60.0 dB(A) 

entro la fascia 'A' di pertinenza acustica infrastrutturale. 

Al fine del miglioramento del clima acustico dell’area di futura urbanizzazione si consiglia di 

realizzare una duna di terra di altezza variabile fra la futura pista ciclabile e la S.p . 26 al fine di 

creare una barriera di terreno vegetato fra la strada ed il comparto C11. 
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Figura 9. posizionamento della duna 
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Figura 10.: sezioni della duna 
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6. CONCLUSIONI 

 

Dall’analisi del clima acustico cui saranno soggetti i futuri edifici si possono trarre le seguenti 

conclusioni: 

➢ è rispettato il livello massimo di immissione sonora in prossimità dei futuri edifici definito 

dalla zonizzazione acustica per le aree di rispetto stradale pari a 70 dB(A) per il periodo 

diurno e 60 dB(A) per il periodo notturno. 

➢ la classificazione acustica di Zola Predosa non dovrà subire modifiche ed è pienamente 

compatibile con l’attuale destinazione dell’area sia dal punto di vista urbanistico che 

acustico. 

➢ il criterio differenziale non è stato verificato in quanto non sono presenti sorgenti 

disturbanti puntuali e non applicabile alle sorgenti stradali; 

➢ il progetto di costruzione di un fabbricato residenziale sito in via gesso 185 è pienamente 

compatibile con il clima acustico rilevato in loco e con la Zonizzazione acustica vigente. 

 

 

 

 

Imola 03 ottobre 2019 

 

 

Il Tecnico Competente in Acustica 

Iscritto all’elenco Nazionale al N° 5052 

Dott. Maurizio Castellari 
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Allegato 1 
 

Grafici delle misure 
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(Unione)(3) 24 ore 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare
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dBA

(Unione)(3) 24 ore - LAeq

(Unione)(3) 24 ore - LAeq - Running Leq

LAeq = 62.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 06:00:00 15:55:13 62.3 dBA

Non Mascherato 06:00:00 15:55:13 62.3 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 67.7 dBA L5: 66.1 dBA

L90: 52.6 dBA L95: 49.7 dBA

L10: 65.2 dBA L50: 61.5 dBA

(Unione)(3) 24 ore
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz
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315 Hz
400 Hz
500 Hz
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50.2 dB
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50.5 dB
49.1 dB
50.9 dB
51.9 dB
53.8 dB
55.9 dB
54.7 dB
53.0 dB

50.1 dB
46.6 dB
43.7 dB
40.1 dB
36.0 dB
32.3 dB
27.8 dB
21.7 dB
15.3 dB
14.8 dB
16.3 dB

Pag: 6

06:00:00

Nome misura: (Unione)(3) 24 ore
Località: Via Gesso 185 Zola predosa
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 04/09/2019
Over SLM: N/A

Nome operatore: Castellari
Durata: 57599  (secondi)

Over OBA: N/A
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(Unione)(3) 24 ore
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAeq

(Unione)(3) 24 ore
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAeq

(Unione)(3) 24 ore
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

Componenti impulsive

NWWin Reader NWWin Reader

NWWin Reader NWWin Reader
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(2) 24 ore - LAeq

(2) 24 ore - LAeq - Running Leq

LAeq = 57.4 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 22:00:00 08:00:01 57.4 dBA

Non Mascherato 22:00:00 08:00:01 57.4 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 67.1 dBA L5: 64.4 dBA

L90: 31.6 dBA L95: 30.8 dBA

L10: 62.6 dBA L50: 42.9 dBA

(2) 24 ore
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
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16 Hz
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2500 Hz
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47.7 dB
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13.5 dB
11.3 dB
12.0 dB

Pag: 4

22:00:00

Nome misura: (2) 24 ore
Località: Via Gesso 185 Zola predosa
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 04/09/2019
Over SLM: N/A

Nome operatore: Castellari
Durata: 28800  (secondi)

Over OBA: N/A
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(2) 24 ore
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(2) 24 ore
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(2) 24 ore
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

Componenti impulsive

NWWin Reader NWWin Reader

NWWin Reader NWWin Reader
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Allegato 2 
 

Certificati taratura strumentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



@ Sky lab Centro di Taratura LAT N° 163 
Calibration Centre 

Laboratorio Accreditato di 
Taratura Sky-lab S.r.l. 

Area Labomtori 
Vi" Belvedere, 42 Arcore (MB) 
Te/. 039 6133233 
skylub.f(//'llfure@outluok.it 

- data di emissione 
date oflssue 

- cliente 
customer 

- destinatario 
receiver 

- richiesta 
application 

- in data 
date 

Si riferisce a 
Referring lo 
- oggetto 
item 

- costruttore 
manufacturer 

- modello 
model 

- matricola 
serial number 

- data di ricevimento oggetto 
date of receipt of item 

- data delle misure 
date of measurements 

- registro di laboratorio 
laboratory reference 

LAT N° 163 

Pagina 1 di 10 
Page 1of10 

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 163 21094-A 
Certificate of Calibration LA T 163 21094-A 

2019-07-29 

SPECTRA S.R.L. 
20862 -ARCORE (MB) 
CUBE S.R.L. 
40026 - IMOLA (BO) 

Accordo Spectra 

2019-01-07 

Fonometro 

Larson & Davis 

831 

4428 

2019-07-26 

2019-07-29 

Reg. 03 

Il presente certificato di taratura è emesso in base 
all'accreditamento LAT N° 163 rilasciato in accordo 
al decreti attuativi della legge n. 273/1991 che ha 
istituito il Sistema Nazionale di Taratura (SNT). 
ACCREDIA attesta le capacità di misura e di 
taratura, le competenze metrologiche del Centro e 
la riferibilità delle tarature eseguite ai campioni 
nazionali e internazionali delle unità di misura del 
Sistema Internazionale delle Unità {SI). 
Questo certificato non può essere riprodotto in 
modo parziale, salvo espressa autorizzazione scritta 
da parte del Centro. 

This certificate of calibration is issued in compliance with the 
accreditation LAT N" 163 gran/ed according lo decrees 
connected with ltalian law No. 27311991 which has 
estab/ished the National Calibration System. ACCREDIA 
attests the cal/bration and measurement capability, the 
metrologica/ competence of the Centre and /ha traceability 
of calibration results lo the nalional and international 
standards of the lnternational System of Units (SI). 
This certificate may noi be partially reproduced, except with 
lhe prior written permission of the issuing Centre. 

I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure di taratura citate alla pagina seguente, dove sono 
specificati anche i campioni o gli strumenti che garantiscono la catena di riferibil ità del Centro e i rispettivi certificali di taratura in corso di 
validità. Essi si riferiscono esclusivamente all'oggetto in taratura e sono validi nel momento e nelle condizioni di taratura, salvo diversamente 
specificato. 
The measurement results reported in this Certificate were obtained fol/owing the ca/ibration procedures given in the following page, where the reference s/andards or 
lnstruments are indicaled which guarantee lhe traceability chain of lhe /aboratory, end the related ca/ibration certificates In the course of validity are indicated as well. 
They relate only to the calibrated item and they are va/id for the time and conditions of calibration, unless otherwise specified. 

Le incertezze di misura dichiarate in questo documento sono state determinate conformemente alla Guida ISO/IEC 98 e al documento EA-4/02. 
Solitamente sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un 
livello di fiducia di circa il 95 %. Normalmente tale fattore k vale 2. 
The measurement uncertainties stated in this documenl have been determined according lo the JSOllEC Guide 98 and lo EA-4102. Usual/y, lhey have been 
estlmated as expanded uncertainty obtained mu/liplying the standard uncertainty by the coverage factor k corresponding lo a confidence leve/ of about 95%. 
Normally, lhis factor k is 2. 



' ,. 

@ Skylab Centro di Taratura LAT N° 163 
Calibration Centre 

Laboratorio Accreditato di 
Taratura Sky-lah S.r.l. 

Are" L"bomtori 
Vi" Be/ve1/ere, 42 Arcore (MB) 
Te/. 039 6133233 
skylttb.t"r"t11re@o11tlook.it 

- data di emissione 
date ofissue 

- cliente 
customer 

- destinatario 
receiver 

- richiesta 
applicalion 

- in data 
date 

Si riferisce a 
Referring lo 
- oggetto 

item 
- costruttore 

manufacturer 
- modello 

model 
- matricola 

serial number 
- data di ricevimento oggetto 
date of receipl of item 

- data delle misure 
date of measuremenls 

- registro di laboratorio 
/aboralory referenca 

LAT N° 163 

Pagina 1di4 
Page 1of4 

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 163 21093-A 
Certificate of Calibration LA T 163 21093-A 

2019-07-29 

SPECTRA S.R.L. 
20862 - ARCORE (MB) 
CUBE S.R.L. 
40026 - IMOLA (BO) 

Accordo Spectra 

2019-01-07 

Calibratore 

Larson & Davis 

CAL200 

13730 

2019-07-26 

2019-07-29 

Reg.03 

Il presente certificato di taratura è emesso in base 
all'accreditamento LAT N° 163 rilasciato in accordo 
ai decreti attuativi della legge n. 273/1991 che ha 
istituito il Sistema Nazionale di Taratura (SNT). 
ACCREDIA attesta le capacità di misura e di 
taratura, le competenze metrologiche del Centro e 
la riferibilità delle tarature eseguite ai campioni 
nazionali e internazionali delle unità di misura del 
Sistema Internazionale delle Unità (SI). 
Questo certificato non può essere riprodotto in 
modo parziale, salvo espressa autorizzazione scritta 
da parte del Centro. 

This certificale of calibralion is issued in compliance wilh lhe 
accreditalion LAT N' 163 granted according lo decrees 
connecled wilh llalian /aw No. 27311991 which has 
eslablished lhe Nalional Calibralion System. ACCRED/A 
attesls lhe calibralion and measuremenl capabilily. lhe 
metrologica/ competence of the Centra and lhe traceabilily 
of calibrai/on resulls lo lhe nalional and inlernatlonal 
standards of lhe lnlernalional System of Unils (SI). 
This certificale may noi be partial/y reproduced, excepl wilh 
lhe prior wrillen permission of lhe issuing Cenlre. 

I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure di taratura citate alla pagina seguente, dove sono 
specificati anche i campioni o gli strumenti che garantiscono la catena di riferibilità del Centro e i rispettivi certificati di taratura in corso di 
validità. Essi si riferiscono esclusivamente all'oggetto in taratura e sono validi nel momento e nelle condizioni di taratura, salvo diversamente 
specificato. 
The measuremenl resu/ls reported in lhis Certificate were obtained following the calibrai/on procedures given in the fol/owing page, where lhe reference standards or 
lnstruments are indica/ed which guarantee the traceabilily chaln of lhe /aboratory, and the relaled calibrai/on certificates In lhe course of validity are lnd/caled as well. 
They relate only lo the calibra/ed item and lhey are va/id tor the lime and conditions of calibralion, unless otherwise specified. 

Le incertezze di misura dichiarate in questo documento sono state determinate conformemente alla Guida ISO/IEC 98 e al documento EA-4102. 
Solitamente sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un 
livello di fiducia di circa il 95 %. Normalmente tale fattore k vale 2. 
The measurement uncertainlies slated in this document have been determined according to the ISO/IEC Guide 98 and to EA-4102. Usually, lhey have been 
eslimated as expanded uncertainty oblained multiplying lhe standard uncertainly by lhe coverage factor k corresponding to a confidence leve/ of aboul 95%. 
Normally, this factor k is 2. 

11 ResponsabilE del Centro 

Hea~ 
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